SAN GIORGIO COMPAGNO D’AVVENTURA
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San Giorgio è il modello a cui ogni scout dovrebbe ispirarsi: quando si trovava di fronte ad una difficoltà o ad un pericolo, per grande che fosse, egli non lo evitava ma lo affrontava con tutta la forza che poteva. Malgrado non fosse armato adeguatamente per un tale scontro (aveva semplicemente una lancia) si lanciò sul suo avversario, fece del suo meglio, e alla fine riuscì a superare una difficoltà contro cui nessuno avevo osato cimentarsi. Ed è proprio così che uno scout dovrebbe fronteggiare le difficoltà e i pericoli, per grandi e spaventosi che possano sembrare, e malgrado possa non essere ben equipaggiato per la lotta, deve andar loro incontro con ardore e fiducia in se stesso, e usare tutte le sue migliori facoltà per cercare di superarli. Solo in questo modo è probabile che vinca.  

“Gli antichi cavalieri erano molto religiosi: non trascuravano mai di assistere alle funzioni sacre, soprattutto prima di cominciare una battaglia o di intraprendere una qualche impresa difficile. Oltre ad adorare Dio in chiesa, i cavalieri riconoscevano poi la Sua opera in tutte le cose che Egli ha creato, come gli animali, le piante e tutta quanta la natura.                                                                                                                                                               Lo stesso avviene oggi per gli esploratori di pace. Dovunque vadano, amano le foreste, le montagne, e le praterie, e piace loro osservare e conoscere gli animali che le abitano e le meraviglie dei fiori e delle piante.                       	                                                              Nessun uomo può essere veramente buono, se non crede in Dio e non obbedisce alle Sue leggi. Per questo tutti gli scouts devono avere una religione. La religione sembra una cosa semplicissima:
Primo: amare e servire Dio.
Secondo: amare e servire il prossimo.
Compiendo il vostro dovere verso Dio, siategli sempre grati per i suoi doni. Tutte le volte che godete di una cosa piacevole, di un buon gioco, o di un successo ottenuto in un’opera lodevole, ringraziatelo, sia pure solamente con una parola o due, come quando Lo ringraziate al momento dei pasti. Ed è anche un’ottima cosa invocare la benedizione di Dio sul nostro prossimo: se per esempio vedete un treno che parte, invocate la benedizione di Dio su tutti quelli che sono su quel treno.                                                                                                                               Esistono molte religioni ma il punto principale è che tutte adorano Dio, benché in diversi modi. Sono come un esercito che serve un re, benché sia suddiviso in armi diverse, come la cavalleria, l’artiglieria, la fanteria, che portano uniformi diverse. Così, se incontrate un ragazzo di religione diversa dalla vostra, dovete non essergli ostili, ma invece riconoscere che anche lui è un soldato del vostro esercito, in un’uniforme diversa dalla vostra, ma al servizio dello stesso re.           	                                                                                                                                                              Nel fare il vostro dovere verso il prossimo, siate servizievoli e generosi. Siate anche sempre riconoscenti per qualunque gentilezza che vi venga usata, e fate anche attenzione a dimostrare che siete riconoscenti. E ricordatevi di nuovo che un regalo che vi viene fatto non diventa vostro fino a che non avete ringraziato il donatore.                                                                                    Mentre vivete la vostra vita terrena, cercate di fare qualche cosa di buono che possa rimanere dopo di voi.                                                                                                                                             Dice uno scrittore: “Io penso spesso che quando il sole tramonta, il mondo viene nascosto da un’immensa coperta che lo separa dalla luce del cielo; ma le stelle sono dei fiorellini fatti in questa coperta da coloro che hanno compiuto delle opere buone in questo mondo. Le stelle non hanno tutte le stesse dimensioni: alcune sono grandi altre piccole, ma tutti hanno praticato il loro fiorellino nella coperta, compiendo del bene prima di salire in cielo”. Cercate dunque di fare anche voi il vostro fiorellino nella coperta, operate bene finché siete su questa terra. E ricordate che essere buoni è qualche cosa, ma che fare il bene è molto di più”. 			     – Baden Powell, Scautismo per ragazzi
In queste settimane vi siete messi faccia a faccia con il vostro “drago” e avete compiuto molte Buone Azioni, alcune piccole, altre più grandi, nei confronti di chi vi sta intorno. È arrivato il momento di compierne una per la vostra squadriglia. Ognuno di voi, a turno, condivida il proprio drago e cercate, insieme, di provare a dare un consiglio per sconfiggerlo. 
La preghiera del Pioniere 
Una nuova giornata un’esperienza nuova.                                                                         Non so cosa mi aspetta ma sono certo/a che molto dipende da me.                                     Da ogni parte mi giungono offerte di vita in famiglia, a scuola, con gli amici.                                                                                                                                   Signore donami il buon umore; donami una mente che sappia scoprire, apprezzare e scegliere tutto quello che è buono e bello.                                                                           Donami un cuore umile e fedele che sappia accogliere ciò che tu mi mandi o domandi con fiducia, semplicità e serenità.                                                                          Tu solo puoi creare e dare la fede ma io posso valorizzare ciò che hai fatto e portare testimonianza.                                                                                                                 Signore fammi sentire responsabile di quello che faccio perché spesso corro il rischio di essere superficiale. Grazie per questa giornata, per il desiderio di viverla pienamente.                                                                                                                                                                                           Rendi chiara questa meta, lo scopo delle mie fatiche. Fai grande il mio desiderio di crescere e migliorare.                                                                                                              Sia fatta la tua volontà sulla terra perché come in un mosaico pezzo per pezzo componga il tuo cielo e stasera quando ti riconsegnerò il giorno non possa rimproverarmi di aver sciupato i doni che hai voluto affidarmi.                                                 Fa’ che ogni sera giunga stanco/a al riposo ma lieto/a di aver fatto del mio meglio per rimanere fedele a Te e alla mia promessa.   
Amen 
Se avete ascoltato e appreso tutto ciò che vi è stato detto finora e lo avete conservato nel vostro cuore siete sicuramente pronti a divenire cavalieri di Dio e all’altezza di questo ruolo. Recitate quindi la promessa dei cavalieri dei nostri giorni e ricordatevi di lasciare il mondo un po’ migliore di come lo avete trovato.
Promessa Scout
Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio:
· Per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio paese
· Per aiutare gli altri in ogni circostanza
· Per osservare la legge scout
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